
D al C ircondario
Nizza Monf. —  Ci scrivono-
Un bru t to  fatto, che ci ram menta i tempi 

del brigantaggio, allarmò questa tranquilla
località.

Venerdì 13 corrente, mentre un povero 
vecchio si avviava, da Nizza al suo paese 
nativo, presso la cascina del cav. Fogliaci, 
fu aggredito da alcuni malviventi, che, 
dopo averio ridotto nell’ impossibilità di 
gridare, lo depredarono del portafoglio con­
tenente lire sessanta.

Il pover  uomo, r i to rn a to  al suo paesello, 
denunciò  il g ra v e  fa ttu  a l l ’a u to r i t à  che ora  
indaga .

Difficilmente i b ru t t i  figuri s a ran n o  ac ­
ciuffati ,  p e rché  il depreda to  non li rico- 

. nobbe, an ch e  pe rchè  fu r ap id am en te  imba­
vag lia to  dai rap in a to r i .
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Al Politeama Garibaldi andrà domani sera  
in scena la Favorita di Donizetti. Le for­
mule convenzionali, la maniera del vecchio, 
ù a  grande Bergamasco, sono ora viete ai 
moderni compositori; ma se pure  fossero 
concesse ancora, quale dei nostri maestri 
saprebbe incastonare purissime gemme me­
lodiche quali sono quelle contenute nello 
spar ti to  che entusiasmò i nostri padri e • 
che tanto  ancora commove noi, noi bran­
colanti nel buio, incontentabili, ansanti per 
l ’affannosa ricerca di manifestazioni dura­
tu re  di bellezze nuove? .

T ra  i nostri  moderni —  che hanno la 
fo r tu n a  di comporre su libretti di certo 
valore, nei quali tu tto  è curato, e la tram a 
e la sceneggia tura  e la scorrevolezza e la 
precisione del metro —  quale ha  dato o 
da rà  alla luce un ’opera colla quadra tura  
della Favorita1

Purtroppo, a questa domanda non trovo 
risposta i

Il male si è poi che nella pleiade infi­
n i ta  dei virtuosi del canto, che popola... 
il lei paese r iesce difficilissimo trovare 
elementi adatt i  ad una riproduzione buona 
dello spartito  donizettiano; perchè le voci 
belle, sane, guidate da un metodo sicuro 
che perm etta  il canto sostenuto dei vecchi 
compositori, si fanno ogni giorno più rare.

10 però, ohe in questo momento scrivo 
sotto l ’ impressione della privata esecuzione 
u d ita  ieri se ra  al Garibaldi mi convinco 
che l ’ Im presa  seppe ben sormontare il 
difficile scoglio.

11 geniale maestro V. Uccelli che con­
certò  e che dir igerà  l’opera fece una  tro­
v a ta  magnifica che è destinata a sollevare 
l ’entusiasm o nell’ uditorio, il coro dei 4° 
a tto ,  che segue immediatamente la romanza ■ 
del ’basso, viene fatto eseguire a voci sole, 
anzi dirò meglio a... sotto voci sole, ed è 
di un effetto veram ente splendido.

A domani se ra  dunque un giudizio più 
esa t to  su l l’esecuzione; sono però convinto 
che il pubblico s a rà  da questa  soddisfatto.

f g -
Premiazioni nell’Orfanotrofio —  Ho assi­

stito  con piacere alla geniale e  riuscitis:  
s im a ' festa della distribuzione dei premi 
dell’Orfanotrofio di questa città. Eloquente, 
patriottico fu il discorso che il Presidente 
deila Congregazione Ai Carirà avv. cav. 
Braggio tenne dopo il trattenimento. L o- 
rator.e colla sua  vibrante parola spiegò a 
quella fiorente gioventù come 1 onestà, lo 
studio, il lavoro siano la babe del benes­
sere  della Società e della Pàtr ia .  E ntu­
siasmò i presenti con calde e gentili espres­
sioni a l l’indirizzo delle Altezze Ducali, 0 -  
spiti Insigni della c ittà  n o s t ra ,_ e fece 
v ibrare  a l l ’unissono col suo tutti i cuori 
di vivo e profondo amor patrio. Fu salu­
tato da fragorosi e schietti applausi.

E certo tu t t i  coloro che sentono stimolo 
al bene, al grande, approvarono unanimi 
l ’a lta  dichiarazione dell’esimio oratore.

Il p rem iare  il buon volere della gioventù 
è cosa equa e di sprone ai grandi passi, 
p r ivam ela  è negarle la gioia più profonda,
p iù  fulgida. . , .

Cosà pensa  a  ta le  riguardo il nostro 
Municipio pe r  le scuole comunali ? Si dor­
m irà  sem pre  della grossa sulle cose utili 
e buone? L D- G-

^  Processo —  Epilogo del fatto successo 
parecchio tempo fa  alla Trattoria Moìrano. 
I  lettori ricorderanno : in seguito ad una
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rissa sorta improvvisamente, nelle ore se­
rali, certo Gliiglia, giovane calzolaio, r i ­
mase ferito all’addome, da un colpo di col­
tello. Istruitosi procedimento penale contro 
gli autori del fatto:

Leoncino Francesco detto Genna venne 
condannato a 2 anni 3 mesi e 19 giorni 
e 2 anni di sorveglianza speciale;.Leoncino 
Francesco, Depetris e Cibrario (contumace) 
vennero1 condannati ad un anno, tre mesi 
e 250 lire di multa e due anni di sorve­
glianza speciale* In solido tutti condannati 
ai danni e spese.

Nonostante la difesa accettando solo, in 
parte la tesi difensionale, il Tribunale ri­
tenne la violenza privata; inoltre condannò 
gli imputati in base all’art. 372 C. P. IV 
capoverso ed all’art. 379 C. P.

Nei pressi della Bormida — La vecchia 
strada che conduce a Visone — strada  che 
per quanto mal tenuta  è frequentatis­
sima e da veicoli e da pedoni — è s ta ta  
rotta da poco tempo per praticare un ca­
nale di scarico.

A noi pare che prima di guastare  la 
vecchia, chi aveva interesse a ciò fare avrebbe 
dovuto pensare a farne una  provvisoria, 
perchè non è giusto che pel vantaggio di 
uno debbano soffrirne tutti gli altri.

■ Speriamo vengano presi provvedimenti 
in proposito.

Pulizia Urbana — È vergognoso che oggi 
ancora non si ' impedisca, da chi ne ha 
stretto dovere, di rige ttare  in mezzo alle 
Pùbbliche vie veri mucchi d ’immondizie in 
qualunque ora del giorno.

Ma queste guardie, cosa fanno?
Finalmente le competenti au torità  hanno 

sfratta te  le abitatrici di quelle tra ttorie  co- 
steggianti lo stradale che dallo Stabilimento 
Termale conduce a Visone. Questo atto me­
rita  lode e noi la tributiamo sincero.

Durante la notte quelle località erano 
tali da destare serie apprensioni a chi era 
obbligato a transitarvi.- Fonte sicupa di i 
corruzione e di vizio, frequentatissime da 
gentaglia di ogni specie, dedita :a  tutto  ; 
meno che al ben falrè, era impossibile II 
passarvi senza essere costretti a'd assistere 
a quadri, invero poco edificanti. Nutriamo 
piena fiducia che chi ebbe l ’iniziativa dello 
sfratto, perseveri, non solo, ma rivolga a l­
tresì l’occhio nell’interno della città.

I luoghi che più hanno bisogno di es­
sere ripuliti sono i più frequentati dai 
forestieri che visitano la Città ; ed il b i­
sogno si fa maggiormente sentire di giorno 
in giorno.

Certe donne, che ogni sera  stanno se­
dute a sghignazzare nei pressi della Bol­
lente con delle pose non certo da matrona, 
danno ai forestieri un concetto ben me­
schino di morali tà  cittadina.

Avanti adunque ,  ancora  u n .p o ’ di buona  
volontà  e si p o t rà  molto o t ten e re  pel de­
coro di tu t t i .

L’assassinio del parroco di Quaranti —
La Corte 'd’Assise di Alessandria si apre 
il giorno 24 corrente.

La prima causa sa rà  la più importante 
ed emozionante della quindicina: quella cioè 
di Garbarino Giuseppe, maestro elementare, 
imputato di assassinio in persona di don 
Giovanni Battista Thea, parroco di Quaranti, 
che il Garbarino uccideva in Acqui il 22 
Dicembre u. s. sulla piazza Umberto I con 
quattro colpi di rivoltella.

I nipoti ‘di don Thea si sono costituiti 
par te  civile col patrocinio degli avvocati 
Braggio e Persi. -L’imputato sa rà  assistito 
dagli avvocati Buzzi-Langhi, Caranti, Gal­
liano e Sardi.

II Garbarino è da  qualche  tem po,  che 
s im ula t i  o no, dà  segni  di pazzia, comm et­
tendo disordini,  rompendo e danneggiando  
q uan to  gli cap i ta  f ra  le mani. Vennero a  
suo r iguardo  pre se  m isu re  di sorveglianza.

Caffè Nuove Terme — Il sig. Porzio 
E rnes to ,  ebbe u n a  buona  idea  a s s a i , ' p r o v ­
vedendo il suo  esercizio di un  po ten te  
Grammofono Monarch.

Ogni sera, a t t ra t t i  dalla novità geniale, 
a irelegantissimo ritrovo, accorrono citta- 
i b i  è 'fo res tier i  i quali vi passano soddi- 
•feìàtti u n  paio d’ore, nell’illusione di assi­
s tere  a concerti, èd a  spettacoli lirici; che 
tale illusióne produce appunto il perfezio­
nato grammofono.

Bravo Porzio -  a quando un a ltra  tro­
vata?

Conoittadino che si fa onore —  L’egregio 
nostro concittadino sig. Borsino Giuseppe 
che con tan ta  lode otteneva nell’anno de­
corso a pieni voti, il Diploma di Maestro 
di pianoforte dalla celeberrima Accademia 
Reale di Bologna, il giorno 10 del corrente 
mese conseguiva pure  dalla s tessa  Acca­
demia il Diploma di Maestro di Banda, in 
seguito a brillantissimo esame e t r a  gli 
elogi di tu t t a  la Commissione. Nel ralle­
grarci ben di cuore col giovane Maestro, 
gli auguriamo un avvenire più che lieto 
dall’arte  geniale a cui egli si è dato con 
vero intelletto d amore.

Libera docenza —- Siamo lieti annunziare 
che di questi giórni, il Consiglio Superiore 
della Pubblica Istruzione ha  approvato la 
libera docenza per titoli in diritto inter­
nazionale nella R. Università di Pavia 
dell’egregio.nostro concittadino avv. Giu­
seppe Ottolenghi, nipote del nostro amico 
cav. dott. Ezechia Ottolenghi. Congratula­
zioni ed auguri per  una brillante carriera.

Società M. S. Parrucchieri — La Dire­
zione si fa un dovere avvertire il pubblico 
che lunedì 23 corr. Maggio, ricorrendo la 
festa professionale, a termine dell’art.  39 
dello Statuto Sociale, i rispettivi esercizi 
da parrucchieri resteranno chiusi tutto il 
giorno.

Strevi —  Vecchia ma pessima usanza è 
quella di festeggiare le feste nuziali con 
colpi d’ arma da fuoco. Giovedì scorso 
poco mancò che il mezzadro della villa 
vescovile non restasse  vittima di q u es t’uso. 
Si festeggiava.appunto uno sposalizio, spa­
rando fucili, scacciacani, r ivoltelle; ma- 
sui più bello un proiettile andava a  col­
pire il detto contadino in un bottone della 
giubba, che fortunatamente ebbe la forza 
di deviare il co.lpo. Che la guardia cam­
pestre  invitata al pranzo di nozze non sa­
pesse cite la legge proibisce gli spari in 
Simili occasioni? E le au to r i tà  cosa ne 
dicono?

Vaglio Serra {Nizza) —  11 giorno 15 
corrente si sviluppava un incendio nel fie­
nile di proprietà di certo Laiolo Paolo: 
non fu possibile domare il  fuoco che 
in poco tempo dis trusse fieno, paglia, a t­
trezzi rurali ,  danneggiò muri, arrecando 
un danno di L. 1000 circa.

Nessuna disgrazia. Non si sa a qual 
causa debba attr ibuirs i l’incendio.

Castelletto d’ Erro —- Suicidio —  Il 
giorno 18 del corrente mesé, alle ore .10, 
certo Levo Domenico, che era da parecchio 
tempo affetto da mania suicida, si appic­
cava con una  fune ad una trave della 
p rop r ia  abitazione. Fu rinvenuto cadavere 
poco dopo.

Un pacco ferroviario di paste — Oggi, 
mercè l ’ introduzione dei piccoli pacchi 
ferroviari da 10 e da 20 chili ad ogni 
m assaia  provvida è . concesso di procurarsi 
d irettam ente le derrate  alimentari dai mi­
gliori produttori con risparmio di tempo 
e di spesa e sicurezza contro le falsifica­
zioni ed i fu rti  sul peso di molti r iven­
ditori. Il pacco di paste che viene inviato 
franco di porto dalle celebri fabbriche di 
R. A. Ceccacci, stabilite in Roma ed in 
Ancona, contiene un assortimento delle 
migliori qualità che perm ette  alla padrona 
di procurare  quella varietà che è tanto 
desiderata  nella alimentazione. Sopratutto 
il Ceccacci si studiò di ottenere la perfetta 
conservazione dei suoi prodotti. Le recenti 
ricerche chimiche dimostrarono che le al­
terazioni cosidette spontanee della pas ta  
provengono sempre da un difetto di fab­
bricazione e sopratutto  dall’eccessiva quan­
t i tà  di acqua, lasciata spesso ad a r te  da 
certi fabbricanti che lavorano specialmente 
per lo smercio quotidiano della minuta 
vendita. Le spedizioni di paste del Cec­
cacci rappresentano un utilissimo fondo 
alimentare per la dispensa delle famiglie 
che possono dirigersi anche con semplice 
biglietto da visita alla Ditta s tessa  a Roma.

—  E con dolore che apprendiamo la 
morte del maestro di musica Luigi Pro­
ve rà ,  avvenuta in Casale mercoledì dopo 
lunga e penosa malattia , nella non certo 
ta rd a  età d’anni 51. ,

Fu lo scorso estate maestro della nostra 
banda cittadina, era da tutti  stimato, a- 
mato e rispettato da’ suoi allievi.

Lavoratore assiduo, intelligente musi­
cista, seppe acquistarsi ovunque la sim­
p a t ia  del pubblico ed anche qui lascia ot­
timi e numerosi amici che ne piangono la 
perdita.
■ Alla addolorata famiglia le nostre vive 

condoglianze. ■■■ .
Programma dei pezzi che eseguirà  do­

mani, domenica, la Banda Cittadina, dalle 
ore 18,30 alle 20 sulla piazza Vittorio 
Emanuele:
1. Un salut ? a Rotonda - Marcia -  Manente.
2. Sinfonia nell’opera Donna Caritea.
3. Rose Hanche - Mazurka - Giuso.
4. Scena, duetto e ’ maledizione nell’opera

Simon Boccanegra - Verdi ( l 'e s e c . ) .
5. Sempre con te - Valtzer -  Sartori.

S t a t e  C ivile
Dal 14 al 20 M agg io  1904.

N a s c i t e
' Maschi 7 — Femmine 3 — Totale N. IO.1

D e c e s s i
Meachiato Giuseppina in Pistarino, d’anni 48, 

contadina, da Melazzo.
Gagino M. Luigia in Ghiazza, d’anni 33, con­

tadina, da Montabohe.

S. D ina Gerente-Responsabile
AÇQUJ, — TIPOGRAFIA 8. DINA.

O e r t J f i e a t o
Le pillole contro l’anemia, che mi 

mandi., hanno corrisposto pienamente 
in un caso d’anemia, conseguenza di 
dispepsia atonica di vecchia data, e in 
una clorosi.

Dottor  Mariano Contediui 
Codoçjno ( Milano).

Si trottano presso lè prim arie F a r­
macie di Acqui e prov. di Alessandria.
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TIPOGRAFIA DINA
Cercasi Apprendista. Si preferisce già 

pratico.

Guarigione in poco tempo 
, garantita mediante pagamento 
U posticipato alla medesima.

Rivolgersi alla
Farmacia dott. ABBONA

. Via Nizza, n. 27 -  TORINO.

Panetteria Cavanna
Via Garibaldi ;

vende PANE VIENNESE 

Da V en d ere
Casa in ' Acqui composta di 14 cam ere , 
due botteghe con retro e , cantine.

Per tra t ta t ive  rivolgersi al s ignor 
DeBenedetti Giacomo, agente d’ affari,. 
Acqui.

MALATTIE DEGLI OCCHI |
Il prof. Mazza di Genova tiene ognora le ' 

sue consultazioni private in Via Gaffaro N. 1, , 1
int. 3, tutti i giorni dalie ore Ì3 alle 1É>,30.

Consultazioni gratuite alFOspèdaìe Galbera 
alle ore 8. — Casa di salute iper Operazioni 
di cataratta in salita Sansone, i ì .  ! . .

BUONA OCCASIONE
M -M  fa wìim

Rivolgersi E r e d i  S .  O e l B e n e -  
d e t t i  - Piazza Umberto I, n. '6.

V E N D E I
Motocicletta Marchand 2 l|2 H. P. ili
buonissimo stato: Visibile presso l ’officina 
Timossi.

G. B. ZUNINO
CHIRURGO - DENTISTA - MECCANICO 

A C Q U I
Piazza Vittorio Eman., N. 2 , Casa cav. Toso.

Presso la

II Vaiuolo della Vite
del Prof. Vittorio Puscill

Centesimi 1 0  il volume.

“ Moscato di Strovi
Studio Enologico del Dott. IVI. ZOCCOLA

Cent. 5 0  il volume.

’I:i.
A m p i a  B o t t e g a  da affittare so tto  

i Portici Toso, Piazza Vittorio Emanuele. 
Epoca a  destinarsi.

Un vano di cantina da affittare. P iazza 
Viti. ®ra., 2, «faS’a  Toso. Riv. -al portinaio.

T I P O G R A F I A  D I N A  Ä
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A llo g g i da A ffitta re
cent, alla parola (Minimo Cent. 3 0 ) .

hÇ!
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A lloggio da affittare Casa Coûte Chiabrera, via 
Uei Ferrai.

:<■?{ ■ .t

a affittare alloggio di 4, 5 e •) camere al 
secondo piano in via Mazzini, casa Cardini- 

Blesi. Rivòlgersi al Caffè del Popolo.

K'
D

A lloggi di 3, 4, (i, 7 o IO camere da affittare;
ài presente. — Casa Aymar Pietro, Via 

Garibaldi, n. 4.

1
i

Da affittare Allòggio di 5 o 6 Camere. -^V ià  
Iona Ottolenghi - Casa avv. Traversa. '
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